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REGIO ÐEORETO 5 agosto 1932.

Sästitúzione dol liqüÏdat'ore del Consorzio frà le c'oopei·ati've
comhañènti di Gènoia.

VFÉTORTO EMANUELE ÎÌI
rka uhAziA 01 610 E Ms VÖLÓNŸÀ ÚELLA ËAËÏOÑÍC

ÈË b'ÍTALÍA

Visto il R. debitto in data 22 dibeinbre 1927-VI, ebb il
quale il Conúbfžio hatiònalë èdope atlië c6mbattenti, con de-

de in Gèbb?&, é alato yohto in liquidatione coatta a nolina

del Ë. dèbfeto-légge 13 agõeto 1926-V, n. 1554, e se 11e è no-
udnato luiuidatore il èomm. ing. Antoni Bernardi, funzio-
nario delP Ispettorato corporativo ;
itikenuto opþol·tniit, in hèguíto al tPaaferiinentò del pre-

detto funzio11afio all'Uffibio fegionalb ði Napoli dell'Ispet-
torato corporativo di þrochdëre ella hua adatituzione nella

carica suindicata;
Visto il R. decreto-lëgge 13 agosto 1926, n. 1554;
Shilà þibþontà dbl Caþo del Goveiffo, Pfiiko Ministro, Se-

gittafió di Stato þer le tokþoí•ážloni;
Abbiaine decFetato e decWtiano:

Dalla data dèl piMente fleeketo il comm. dott. Enzo Fer-
WK è ifoññhäto liqû¾iátbie del Con oëzio naziònnle coope-
fative doinbattenti, con àëde in Gehota, in sentitanione (lel
doniht. Thg. Aktiinin Bež½afdi.
Uhlla sltiska nata 11 Pág. Angñato Ainbröni De Magistfis

è höhlinktW viëë litihiààtátè del pfedetto Coñ¾oi'zio con l'in-
caë°tm di udadiufä¾ 11 11 nidatoi'a.

Ïl ÍiñÏsii'o pi%ßbubtite è inballièato dell'ësecuzione del

ÖÞëàëhte debato clie à à þubblitato nélla Gezzatte Ufficiate
dòl Ïteýho.
bâÏb à S. Anna di Valdiebi, addì 5 onto 1932 - Añño X

VITTOltÏØ EMANUÉLE.

MossouNY.

Registrato alla Corte dei ctmti, addi 29 agosto 1932 - Anno X

Nefistro n. 2 00Tþ0Ta:10ni, 70gifo n. 212.

(M54)

$Ë01tFFI'O ifÍNÏŠfEllIALE 31 luglio 1932.

bêtilîiihÉbne dbl tarfitbÈo át þroduziöka del vÏnò luco
a Chiiûti ».

ÌL AIÍÈÌÈÌRb ËÈú 1/AGRÏÒØÏ/l'ÛRA E LE FOllESTE

OI CÓNCËÉTO CON

ÌL hÌÎNÌBTÈO PËR LE CORPOÈAZIONI

Ÿista Ín Ìëgge 10 luglio Ì9Š0, n. 1104, con la quale fu con-
venito in lègge il R. decreto-legge 11 gennaio 1980, n. 62,
conteneute diúþosizioni per la difesa dei vini tipici italiani;
.

Vfúto Ïl r€golaménto pet- l'Applicazione della legge sud-

detta Apþráñ'to con R. deòreto 20 11óveinbre 1030, n. isão;
Víste le Éolnände presentate iil data 31 dicembre 1930 IX,
gennaio Ïë81-Ì¶4.febbraio 19Šl-ÍX e 14 febbraio ißŠl-ÌX
nn le 4úñíi si chiede la cóstituzione, a norma di legge i i1n

onsornio per Ìa dúësa <iel vino tipico « Chianti » ;
Ilikenfilo ohe Àä oosiituzÌone di detto Consoi-tio sarà utÈe

nei i-igiínf i del coiniûércÏo interno e élÌ'¿spòrtà fone
Ÿísta la fótäifolie iÍeÌÏa Ôommissione dilacilièf incarieäta

41 inþiioþohte in merito àËa delimitàžiöñg d 204a Ìi

produzione del vino tipico « Chianti » pfesentata in datA 28

giugno 1932-X ;
Decreta:

Agli effetti della legge 10 luglio Ï$Ë0, n. 1164, èòn Ìa guala
fu confertito in lfýýe íl R. declitojegge 11 gebukio 1930,
n. 62, conteilente disposizioni pet la difesa dei Vini tipini Aa-
llani, e del regolainento per l'A'pþÏiëntione deÏla lagge sud-
detta Eppforato con R. decie'to 90 nòŸàiñbte 1530, b. 1$ŠŠ,
11 feMŒtobio di p odúžiöiie del vino tipitò « Chiàhti » è 'dó-
siituito da sette zone di iffodtikidne, defönkinefe: dhiänti
classioo, Ëontalbano, Ëúnhä, Coni ViòfåntÏñi, Úohl Benthí,
0011i Afetiili, Colline Pikine, le gliâÏi 1%àlàho délÏìnÈ&lte
come appresso :

1° Zona di pioduzione del Chianti classico :
Incominciendo dálla descrizione del èonihie della parte

di questa zona che apþattiene alla pròvincia di Siena, .si
prende come punto di pártenza qñello in cui il conflue fra le
due pÞñvincie di Siena e di Avezzo viene incrociato dal Borto
Ambrella della Vena presso Pancole in comune di Castelhuè-
vo Befardenga.
Da questo punto il confine segile il torrente Ambra e un

suo affluente non nominato fino al podere Ciarpella, poi la
mulattiera che. porta al podene Casa al Fiate. Da qui segue
una linea virtuale fiho all'Ombrone (quota 296).
Di qui seguendo una.mulattiera, raggiunge quota 257,.do-

ve incontra núa cartareccia, che sbocca sulla strada : pèr
Castelnuovo Befardenga. Risále detta strada fino a quoth
354. Da qui segue 11 fosso Malena Morta fino alla sua cou-
finenza col Borro Spugnaccio; poi ancora lungo detto fos¥o
della 31alena iforta ñno a Pialli (quota 22T). ßeglie þòi þár
breve tratto il fosso Malena Viva, per poi volg'ere per núa
linea virtuale passante per S. Lucia (quota 252 e 265) Vetso
l'Arbia. Raggiunto questo tortente, lo fisale lung'o il confine
Amministrativo fra i comuni di Siena e CástèÌnWovò Ëe-
rardenga.
Di qui il confine della zona continua a colhèld4Fe don

quelli amministrativi di Siena, Castelnuovo Befdidènga,
Castellina, Monteriggioni e Poggibonsi, fino a Ïhbontraí•e,
in corrispondenza del Bor o di Granaio, il contine della gi·o-
vincia di Firenze, che segtte fino presso il podei·e Le Valli.
Indi segue la strada comúnale toccando S. Giorgio e le sidr-

genti di Cinciano, e proseguendo fino a incontrare únova-
mente il confine provinciále, che è pure quello tra i cólnuni
di Poggibonsi e Barberino, poi il torrente Drovë, entrando in
pi•ovincia di Firenze.

A questo punto si inizia la desórizione del confine della
parte di questa zona che Appartiene alla provinèia di Fi-
ienze. Il detto confine per un prkno tratto segue il toi·rente
Drove fino al Mulino della Chiata, dove incontra il confinè
amaninistrativo fra i comuni di Tavernelle e Barberino che

segue per breve tratto, per poi piegare ún þu' a oriënte lün-
go altro torrentello, passando per CA Biricucci e Beltedere,
fino a incontrare subito dopo la strada S. Donato-Taternelle,
che segue fino a Morocco ; e poi, con una linea virtnäle che

passa per Figlinella, ginnge a Sttmbuca, dove incantra 11
torrente Pesa. Seguendo sempre il corso del tofrehte, 0Ïn-
cide per un primo tratto 001 contine amniinistrativo fi'A i 60-
hiuti di S. Cascigno Val di Pèse e Túëei'nelle, poi riti·Wvn
11 toi ente dolio .Ponte. Rotto. Da questo púnto 11 egange
della zona cóincide con i confini a umínistrativi dei cániuni
di S. Casciano e Giève.
.Qui.si rientra'nelha pi vincia di Siená ed il confine..delld
zòna del Chiani.clãssico coincidé coli quellq «mmlitiäftat
el coliinni dÎ Tigdda iti Chinati e Galol¼, e perFf ittatto
di, Castelnãovp)¾Yainiengá fino a trõŸaii il yttnfo di ga
lenza delli dëëñi¾ione di anestä zòna


